
N B' ^ i . 

* 
f 

r. 

AnHO XI. N. 127 
"' \ 

Edizione aeila sera "^ 
Domenica 7 msgglo 1876 

. j . ^ - 1 - — 

j , ^ • ^ -

ri > "^ -L ' ' ' ^ ' ^ 

J ^ h ^ , L -
. ! • T ^ -i 

1^ 

? I 

=P 
•^n^ 

, ( 

Ufllcìale por la pubblicazione degli Atti amministrativi e giudiziari della ProTincìa 

PATTI 1>>ASS0CUZ10KE 
Annata Stinitì̂ strc 

Padova air Ufficio del Giornale . . . U IS L. 9.»0 
» a domicilio - - - . . . * * 22 » 11̂ 50 

K'p tuUa Italia franco di posta . . - *,24 » 12.S0 
Per r̂ slcvo le &pe&e di posta m pE6, 
I pagmuenli posticipali si contegeiano per trimesU .̂ 

Le ft>*8o€Ìii»ioiil »i ricevono i 
Padova all'Ufficio d'Amministraiione del Giornale, Via dei Servi N. 106S. 

Trimestre a: PUBBLICA lATTIIA £ SEEA 
1 

di tutti i giorni 
^ ^ ^ • • ^ ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

^ I i 

Numero separato lymiesiffli 6« 
Numero arretrato centesimi 10. 

iniEZZO DELLE INSKRZI..;;! 
(PACAMKnTO Ar<TlCÌPATO} ^ ' 

Inserzioni dì avvisi la»1o ufficiali che privale in quarta pagina ceTii.25 
perlai" pn]ili|Ì{-a7Jfìnp, ccnl-SOpCTlesucct̂ ssive, La linea saràcom-
poalu di 35 eieno Jetlercjnlernunzioiiio spazi in carattere testino. 

Articoli comunicati cfintésìmi 70 la linea. 
Non ai tien conto degli articoli anonimi, e si respìngono le lettere non 

aflVancate. 
I manoRcrittian în! non publiHcati non RÌ reBtÌtriiflcono,_ 

IBtfr^M^ Kl'JllU^tifl.È^ 

b ^ ^ V 

DISPACCI DELLS NOTTE 
(Afìouzia Stefani) 

J.0NI3RA, 6. — Camera dei Co-

terrognzioiiò dice : Il governo non 
propesa finora allo potente maritti
me di comperare il canato di Suez 
in comune^ ma è pronto a<l aoco-
gliere una siraiìe propoi^ta- Intanto 
sono intavolate collo potenze delle 
trattative preliminari percliò aiano 
fatti dei passi ondo ridurrò le so-
pratasae. Disse che Ja. compera delUì 
azioni da parte dcH'Inghiltorra ia 
pone in una posizione favorevole per 
far neutralizzare il Cauaìe, e chela 
discussione alla Camera nou è iaop-
portuna^ 

Cochrane domanda la comuWca^ 
zìone dolìa cornspondonM relativa al
la occupa?;ione ai Koknnd, e fa un 
<ìonrronto tra la politica inoperosa 
deir IngMHeTra e la politica attiva 
della KUìSsia B̂ OUO estendere i propri 
confini. 

Bisraeli dico cfae V oatonsione 
della Russia nel!' Asia centrale è 
fiemplicomentc una ^questione di tem
po,nessuna eorrispondenza|esist€ colla 
Kussia circa il Kokcind, nega di es
sere russofìlo » al cpntrario crede 
che V Asia sia atóaftianza graivdtì 
per V Inghilterra e la Russia. Sog
giunge cho la Kussia non considorò 
una dichiarazione fatta durante la 
discussione del titolo della l^egìna 
come una minaccia, ed imn politica 
franca e ferma è il migliore mezzo 
di mantenere 1' accordo fra \\ grande 
impero doUa Russia e T Inghilterra-

Essa non guarda allo sviluppo 
naturalo della Russia in Asia con 
gelosia, ma d'altronde TInghilterra 
é decisa di mantenere l'impero hx-
diano e la sua influenza in Oriente. 
La Rusî ia conosce perfetta ni ente 
queste vedute, ma non le vede incom
patibili alle huoue relazioni fra i 

due paesi. 

DisraùU crede lìon abbia giammai 
esistito un miglioro accordo che pre
sentemente colla Russia che ha una 
grande missione in Oriente ; crede 
che Je sue conquiste neU'Aaia cen
trale siano così vantaggiose a quello 
popolazioni, come le conquiste del
l'Inghilterra pei popoli delle Indie, 
La Russia ha altrettanto diritto di 
oonquistaro TAsia centrale, cho l'In-
ghUterra dt conquistare le Indie, 

Cockranc ritira la proposta. 
COSTANTINOPOLI, 6- ^ Ahdu-

keriiu pascià fu nominato ministro 
delSn guerra, AvveniiCTo tumulti in
significanti a Baxardok in Bdlgaria 
in seguito a risse fra contadini bul
gari e mussulmani- L'Isola di Can-
dia è completamente tranquilla , . 

VIENNA, 6. ~ I sovrani di Gre
cia sono arrivati-

BUKARRST, 0. — Il Gabinetto 
TIorescu è dimissionario. Manolachi, 
Costachi, Jepureano sono incaricati 
di formare il nuovo ministero. 

AVASHINGTON 5. — 11 mosnag-
gio di Grant respingo la domanda 
della Camera di dare il resoconto 
sulla condotta del potere esecutivo 
durante le sue assen'̂ e da Washin-
gton» e contesta hlla Camera il di
ritto di fare simile domanda. Dichiara 
che Im fatto sèmpre il suo dovere. 

PARIGI 6. — Tirard, spiegando 
ieri alla Commissione del bilancio il 
suo emendamento tendente a sopprì^ 
mere l'ambasciata di Francia presso 
li Vaticano» disse ohô  non aveva al
tro scopo che quello ^ di protestare 
contro glìjntrigbi clericaìi antWta-
Ijuni e farii^^eessare-

Ieri all'Havrc vi fu un banchetto 
a bordo à^WA'ineriqv.e in onore dei 
giurati francesi, belgi e russi che si 
recano alla esposizione di Filadelfia. 
Un giurato russo fece un brindisi 
esprimendo le, simpatie che gode la 
Francia in Russia. 

1 ROMA, 6. — L'apertura del con
corso agrario regionale e deircspo-
sizione nazionale di floricoltura ed 
orticoltura ebbero luogo con gran
dissimo concorso dì popolazione o dì 
moUo signore, Vi assistevano iì prìn
cipe Umberto, la jprlncipessa Mar
gherita ed il principe Tommaso, Tea
no fece un discorso a cui rispose il 
ministro d'agricoltura con altro ap
plaudito discorso, nel quale fece ri
sultare la grandiì importanza dei 
concorsi agrari come sintomo del 
risveglio economico dell' agricoltura 
e della pastorizia» e salutò 1 Principi 
che si associano sempre alle feste 
del risorgimento nazionale. L Prin
cipi visitarono quindi Tesposizione-

CAGLIARl, 6 . , -^ Scrivosi da 0-
ristano iàVAvveìiire di Sardegna 
che nel Congresso dei Vescovi della 
Sardegna deliberossì all'unanimità di 
prescrivere ai parroci di non cele
brare matrimoni religiosi quando non 
sieno preceduti dalla osservanza delle 
disposizioni del codice civile riguar
danti il matrimonio. . 
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Dacché le prossime conferenze dì 
Berlino forniscono argomento prin
cipale alle considerazioni della stampa, 
oggi nulla troviamo anche noi di più 
interessante che riferire quanto ne 
dice la NorddeutscheAllganeinc Zei-
tuiiff, foglio ministeriale di Berlino, 

Ecco l'articolo del citato giornale: 
« La presenza del conte Andrassy 

— dice la Norddeuischc — in Ber-
lino (ìuraiite rìimnìrtente soggiorno 
dell'imperatore Alessandro edelprin-' 
oipe Gortschakoff nella capitale ger
manica, -viena confermato anche dai 
fogli dì Vienna. L'incontro dai tre, 
statisti nello stesso luògo, nel quale 
i tre potenti , sovrani si stesero la 

mano nel settembre 1872 formando 
la lega^l^r t re impèri, è destinato 
naturalmente ad attirare in sommo 
grado la pubblica attenzione. L'ac
cordo combinato nel 1872 si è afTor-
mato sinora in tutto le questioni ri
flettenti la pace di Europa, Quale 
pur fossero i tentativi per scuotere 
e distruggere questa lega delia pace, 
essi si spuntarono contro la lealtà 
dei monarchi e la volontà concordo 
e sincera* dei ministri. Lo incontro 
del monarchi nel 1872 non aveva 
scopi speciali. Esso significava per 
r Europa che la potenza acquistata 
dalla Germania mediante i meravi
gliosi successi, non sarebbe impiegata 
altramente cho ad assicuHre ai po
poli di Europa» coir appoggio dei na
turali alleati della Germania, quella 
pace di cu: sentono imperioso bisogno. 
Ben lungi dal volere usare ella stessa 
di quella preponderanza che aveva 
combattuto felicemente, la Germania 
formò ij,.centro di tutte le cure pa
cifiche e la concordia delle grandi 
potenze sostituì quel predominio, che 
l'Europa ignara della [propria forza 
e dei suoi mezzi potenti, subf e ài 
lasciò imporre per venti .anni dalla 
diplomazìa napoleonica. 

e II nuovo incontro dei tre statisti 
in Berlino è senza dubbio destinato 
a studiare le serie quistioni, le quali 
di giorno in giorno sorgono con cre
scente gravità nelle contrade sud-o
rientali di Europa ed alle quali sono 
interessate vivamente T Austria-Uu-
gheria quaje Stato vicino immediato 
e la Russia per la fiducia destata 
dal gabinetto dì Pietroburgo nelle 
popolazioni cristiane della Turchia, 
e per le simpatie che queste godono 
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ROMANZO COK'CEHPOUANEO 
DI 

M I C H E L E O P E B T I 

Proprietà letteraria. 

« r~ Olii è un dolore mollo acerbo, 
mio caro; un dolore che non giungfirò 
ad aUuiire flncliè sarò, come sono, sprez 
zflto da una ingrata che ho amalo e che 
amo luilot'H.... 

« — Como si cliiania? — gli chiesi 
dopo una breve pausa durante la quale 
nn posi ntir 8U)tudJ/)e di t'bi vijolpoD-
derare prima di fare una domanda. 

« — Esulla — .rispose Kery con in 
frenalo palpito del cuore. 

. - Ov'abitai 
« - - prima «bitava in via Mouffetard 

ma,' delle ultime noiizie avuto, pare 
siasi triìsferila in via Vivimne, Ad ogni 
modo,, è cesa codeam, che lu mio caro 
Tromps, puoi fucilnicnle c^jnstalare e 
poscia.... , 

• Kcy s'interruppe dandomi uno 
sguardo the esprimeva: 

• -^ Hai compresa la mia reiiconza? 
-iL'&veva pur troppo compresa, ma 

invece di manifestare tutto lo sdegno 
di cui tra" pieno l'animo mio, risposi a 

•quello sguurdQ con un sorriso alquìle 
il teniuio corsaro diede l'interpretazione 
ch& cor.-nnava colle pns3ioni dolla bru
tale sua natura, 

« - Ora più che m?i, ^ disse Kery 
stringendo Io* mie neile aue mani — 
*ra più che mai mi persuado che sei 

il più fedele dei me servi, e che fra 
non molto rioquisterò mercè i -tuoi 
servigi, la pace del cuore che ho per 
duta da parecchi anni. Si, lu dovrai ri
donarmi la pace del cuore, e, se riu 
scimi a /armi porre il piede su qnellfi 
via In fondo alla quale v'è l*amore 
delia bella creoìaj puoi essere certo 
della mÌH riconoscenza. 

«Invece di tispondere, cbìnai d capo 
0 roccolsi le mìe idee, 

< Per poter compiere la missione af 
fidaumi dal capitano ^eemskerk, v*era 
un sol mezzdj quello di assicurare Kery 
che non tvrei lardato ad appagare le 
sue brame. U lernulo corsaro, convìnto 
on^mai cbtì la mia dcvoziontì non era 
apparente, desiderava clie ogni giorno 
mi fossi recaio in prossimità della ve-
stra abilazionej collo intento di studiare 
un giano qualunque per rapirvi;io in 
vece, flpprofiuavo di quel comando per 
tenermi pronto a diftiiidervi se il caso 
si fosse presentalo. È in qnel fràllempo 
che Beppi con quale fedeltà vi serviva 
il povero Gollrcdo...,» 

— Goffrî do V ~ interruppe Esitila-
— Precìsamenle, 
— Lo conoscete? 
— Si, signora. 
— È una perla d'uomo, non è vero*? 
— Peccalo però... 
'— Cho sento! È stalo forse colpito 

da qualche sv^i^iura? 
Tromps allora fa costretfo di narrare 

i falli che cagionarono la morte dì Gof 
fredoi poscia: ' 

— Avete fatto una perdila dolorosa, 
signora, e sarei felice se potessi in quaU 
che modo*,,. 

— T«3 ne ringrazio di cuore, "- disse 
Efllelb ascingando&i una bgrima — ti 
confeefio però che non nai oepeitava 
quello nuovo colpo dalla sventura,-.. 
Quanto sei pcrlìdo, o Kery!,., Non ti 

nel popolo rust^o. Tutti i governi di 
Europa sono oranìaij^ersuasi dell'in
compatibilità delle condizioni attuali 
della Bosnia e deir Erzegovina. Voci 
austriache e russe fì persino rapporti. 
consolari inglesi non lasciano ormai 
alcun dubhio in tal proposito; del 
pari il governo ottomano ha mostrato 
di non essere in grado di ristabiUre 
l'ordine e la pace e di tutelare la 
sua autorità. Le potenze europee si 
unirono concordi per consigliare alla 
Porta una serie di riforme. Il pro
getto proposto dal governo àustro-
ungarico d'accordo col russo conte
neva rindispensabile, il minimo di 
ciò oìie fa considerato come uoccssario 
per ristabilirò uno stato normale di 
cose nei paesi meridionali del Danu
bio. Nulla era contenuto in quel pro
getto che potesse offendere T autorità 
del sultano o la integrità dell'impero 
ottomano; alla Porta vonno lasciato 
l'assunto di inaugurare una migliore 
era pei popoli soggetti polìticamente 
al dominio ottomano. Il governo turco 
accettò ed approvò le riforme ohe 
gli furono consigliate dall'Europa 
assumendo cosi un solenne impegno 
tanto di fronte alle potenze che ai 
suoi sudditi» e riconobbe altresì nelle 
potenze europee il diritto di coope
rare attivanieiìte per togliere uno 
stato dì cose che potrebbe minacciare 
seriamente e compromettere la durata 
della pace. 

« Le riforme furono proclamate da 
parte della Porta, ma sono trascorsi 
quindi 4 mesi senza che si fosse posto 
mano a mantenere le fatte promesse, 
nelle quali non solo ò impegnato 
r onore del governo tui*co, ma anche 
la parola dello potenze, cho hanno 
designato quelle riforme come il mi-

- i -

nirao delle indiapensabiU concessioni. 
Le popolazioni insorte haurio a loro 
volta actiflttato la riforma, chiedendo 
però guarentigie che la Porta non 
è in grado per sé di accordare. 

«L'assunto di procurare queste 
guarenligle^spetta ora alle potenze» 
le quali, non foss'altro che per lo 
atesso loro decoro, non possono la
sciare rendere frustranea la loro 
mediazione, e considerano [come ne
cessario di faro almeno dei tenta
tivi pcf im^iedire \% gravi scosso al
l'impero ottomano che potrebbero 
derivare dall'estendersi.della insur
rezione. Gl'mtei^ossi. delia-pace ge
neralo di Europa non devono più 
oltre soffrire di un maraamo, le cui 
conseguen?.e diverreÌ3bero fatali, non 
venendo a tempo provveduto il ri
medio. » 'Ŝ  

I DISSIDENTI 
r-*H^ 

basiava di avermi lanciata nelle onde 
dell'Oceano per vendicarti della mia 
riluttiinza, ma volesti ancora per una 
sequela di filiti doltìrosi che dtvo im 
puture alla tua malvagità, rapirmi Tu 
nìco compagno della svenlurala mia 
vituL. Non monta; ì ludi delllii nop 
tarik'ranno a trascinarti sull'orlo del 
precipizio In fóndo al quale troverai 
la triste Une che li attende!.. 

— Credo anzi che quel momento sia 
finiilmenie giunto — disse Troinps dai 
cui ceiìji partivano lampi d'ira.5 

— Possibile I — esclamò Esiella. 
— Sì, poiché nell'istante che vi parlo, 

Kety ha perduto per sempi-e la libertà. 
Estella non potò trattenere un gesto 

che'manifestava il dubb'o, ma Tromps 
si affrettò di narrarle in quaViinodo Kery 
sì !osse recalo presso la marchesa Lau 
Tina, còme i! lettore non ignora: 

— Ora — proseguì Tromps dopo una 
breve pausi*, — ora permettete che vi 
chipgga un favore. 

— Chiedete liberamente, 
— Se non vi spiace, avrò Ponoredi 

accompagnarvi fino all'abitaiionfi della 
marchesa Laurina che è l'anima, per 
così dire, di tutti coloro che, come voi, 
non gusteranno la pace fino a che l'in
fame Kery non avrà pagato colla morte 
i molti suoi delitti. 

Estella si arrese alle preghiere di 
Tromps, e poco dopo si avviava verso 
qiuìirabiiozioce. . . . . . . . . . 
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Occupiamoci ora del conte di Monte-
chiaro. 

Se fosse stalo.possìbile ad un osaer-
vaiore di fissarlo in volto neU'iataiiie 
che, con una certa quale trepidazione, 

aveva npòrut la le'lera preseniiii^gli da 
Tromps^ non avrebbe oviU'> gran pena 
ad indovinare le forti e difieronti emo 
zioni che con^baUevano il di lui animo. 

— E vero che mi ami, Laurina? — 
diceva il conte, a sé stesso tenendo gli' 
Qcchi fidai sulla lettera. — Cattivai.. — 
proseguiva frenan-ìo a stento un sespiro 
— perchè tardasti cotanto a prolerire 
quella parola che m'inebbria o'amore? 
Perchè» per così lungo tempo volesti 
torturare il mio povero cuore? Per pò 
ter gustare, dopo il dolore, più in^ffa. 
bilmcnlela gioia? Non lo so io stesso 
ciò che però non ignoro, gli è ch'io 
pure U amo, o Laurina, e con tutta la 
poithza dell'anima. 

Ultimalo quel monologo, stette alcuni 
minuti pensieroso, poscia soggiunse: 

—• E so questa lettera mtisclierasse 
una trama? Trama? Che dico io mai? 
Laurina ini aina troppo, ella non è ca 
pace di dirigermi un colpo cosi crudtiie, 

G'ò dello baciò calorosamente la lei 
lera, e, postala in un elegante portafo
glio, si avviò frettolosamente al quar 
liere San Germàno-

p.ù sì avvicinava ali! abitazione detta 
marchesa Laurina e più il dubbio^ oni:i 
il timore di essere tradito, sorgeva gì 
gante nel di lui animo- Lo strano si 
era che a volta a volia^ quel timore. 
spariva per dar posto alle più dolci 
Speranze ^d alte più Cî ra illusioni» e, 
riiuanendo perplesso fra quelli opposti 
aenlimenti, camminava a slento e come 
di ohi è inoerto d^Ila via da percorrere. 

Colla piente ingolfala nelle più strane 
htnlDStìchèrie, si trovò ne! conile del 
palazzo della marchesa Laurina, eĵ hien-
tre tentava di combauore, perrullima 
VollJ, il timore che non aveva cessalo 
di lormenfarlo, fu improvvisamente as
sidilo da duo uomini che lo posero 
neirimpassbilità di fura il più piccolo 

TSeir ultima adunanzadella nostra 
Associazione costituzionale un egre
gio amico nostro, mentre rivendi
cava con sode ragioni all'assemblea 
la nomina del presidente della So
cietà» accennava altresì al pericola 
di veder sorgere altra Associazione, 
la"" quale, pure partendo dalle nostra 
basi, si cbiamerebbe progressista. 
Tale concorrenza alla nostra Asso-
ciazione avverrebbe perchè ì nostri 
principii non sarebbero, a mente di 
alcuni nostri concittadini, abbastan
za spiccati per poter accoglierò le 
gradazioni più avvanzate del nostro 
partito. 

Ma, 0 noi ci inganniamo a par
tito, 0 noi intendiamo a giusta ra
gione il significato dell' art, 2^ 

u^ntalivo di d^fcnd^rs^ 
U; conte dì Montechiaro, benché foŝ e 

di un coraggio a tutta provo, rimase 
per qualche secondo sotto V impero 
della sorpresa, ma poscia, ostentando 
una calma che mn aveva, disse: 

— Piano, amici, piano; mi legate casi 
fortemente e con tale furia, da farmi 
crértere che m'avete scambialo con un 
leone, 

—̂  Al contrario « 
— Perchè durique mi legate con tanta 

forza e furta? 
— Per essere sicuri — disse uno de 

gli assnlllori, che non sfuggirete più 
alla pena che meritano i vostri delitti. 

— E sei tUj Raak̂  proprio lu che 
parli di delitti?— disse il conte di 
Monte ŝbidro con sprezzante sorriao. 

— Comprendo tutta la forza della vo
stra* ìnterrogozìone, ma, chi deve ri 
spendere ai vostri sarcasmi, non è già 
colui che vi reso inimensi servigi ri 
compensati coli'ingratitudine, ma sib 
bene il carnefice. 

— Ed è forse perchè sono impotente 
a difendermi, che m'insulti? 

.— Non siete degno del mio insulto; 
ma, via» Ironchamo queste inutili con
tumelie e seguitemi. 

Il conte di Monlechiaro rimase im* 
passibile, 

— Seguitemi, vi ripeto, o vi Irose;-
nero a forza. 

La minaccia produsse V imniodialo 
suo effetto, poiché ìi conte, come il con-
da nnato che si avvia verso il patìbolo 
segui a passi lenti ed incerti, colui che 
per moki anni era filalo to strumento 
delle sue passionii e che ora fìrasi mu 
tato nella mano vìndice delta iarda, ma 
tremenda giustìzia che lo attendeva. 

1 
È r̂ uesta la prova d*amoro che vole 

Viitt; darmi? — cbiese il conle di Mon̂  
techìaro a Laurina allorché si trovò 
sulla soglia del gabinetto mi quale era 
stalo condotto. 

Laurina invece di rispondere, fece se
gno a Raak perdio il conte fosse con 
dotto nella sala attigua al gahinetio. 

11 temuto corsaro Kery si lasciò coa-
durre,senza proferire parola o fjre un 
gisio qualunque, conservando qmìU 
indomabde fierezza die lo distingueva 
sSpramniodo; peròi appena pose il piedft 
in quella sala, st ptegò su sé stesso» 
come se un colpo di fulmine lo avesse 
annientato. Non rimase che pachi se
condi accasciato sotto il poado di quel 
colpo, ê  pentitoii forse di no:i averlo 
saputo Vincere, rialzò il capo più fiera-

mente che mai, gettando un rapido e 
sprezzante colpo d'occhio sulla scena 
che siavi'gll innanzi, ' -

Quella scena era strana ed imponente 
ad un tempo, 

Sopra una specie tli irono eretto sotto 
Un padiglione .formato da corone d'ali 
loro, sedevano (utUcotoro verso t quali 
il conte di Montechiaro aveva diretto i 
suol velenosi strali per opipirlì mortal
mente. Alla sommità di quel trono, 
e mollemente appoggiata sul braccio dì 
Ruggero, stava Flora raggiante di bel-
lezzi e vestita con un semp ice abita 
bianco cosparso di rose; alla sua de
stra sedeva Estella, appoggiata sul brac
cio di Tromps, ed aita smisira sydew; 
no la marchesa Laurina ed il signor R-

La sala era slata add bbaia con or
namenti aHegoricì al trionfo della viriù 
cQcttro il vizio, e pareva che la giusti
zia, la cui maestosa figura sorgeva a 
lato del tronOs incuiosse al conte di 
Montechiaro un senso di timore cho 
ebbe mai a pri)Viìre durame la tempo-
StQSa sua vita. 

{Continua) 
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del nostro Statuto, in cui chiara
mente e ampiamente si aflorma che 
r Associazione intende -di coope
rare all'aitivilà, • CiW ordinato prò-
nrcsso dello nostre istituzioni, 'al 
più retto mdiristo civile del.paese.» 

Attiviti, ordinato progresso, in
dirizzo civile V, Ma se codeste non 
sono espressioni, formule, program
ma di .un'associazione progressiva, 
non sappiamo veramente (al di qua 
di quel famoso jiónfó) quali altro 
avrelibero ad"esserlo. 

Comprendiamo e conveniamo por-
fattamente che su questo terreno e 
.u queste formulo possono adagiarsi 
^.rada.ìoni diverse , di progresso ; 
ed è appunto questo gradarioni che 
noi invochiamo. , 

Questi più aiùmosi e p.tv vivaci 
elemaoti del nostro partito entrando 
a far parte della nostra ^Assopiazio-
„e faranno anzi nn prezioso elemento 
che la guarantirà ^a uuo de pec
cati del nostro partito, la tiepulewa 
e l'apatia. 

Ma dal momento che essi pure 
dichiavano di poter accamparsi sui 
terreno moiiarchicO-costituzionale , 
che è il nostro, perchò vogliono fare 
famigl iaasè , e.scindere le forze e 

far supporre dissidi! che in fatto 
nel nostro partito non esistono ? 

Neil' istante in cui l piti beneme
riti e distinti rappr08entantidel.no-. 
stro partito a Uoma ci danno 1' e-
.empio, 6 coir esempio ci sollecitano 
alla coìicordia e alla riorganizza
zione^ e" discipHua della parte nostra, 
vorremmo noi rispondere all' invito • 
patriottico con si improvvido deli
berazioni ,' 

I^apposti dissidenti non possono. 
non devono sospettare nella nostra 
Associa2ione ni esclusivismi, né m-
tomperanze che abbiano da paraliz
zare i loro intendimenti. L'A-s^oem-
zione sorse conscia delle proprie 
convinzioni nettamente chiarito nei 
suoi propositi, e persuasa del hiso-; 
ijno che il nostro partito avesse una 
rappresentanza nel paese. 

I sottintesi non sono da noi-; GO-. 
me da noi noa devono quindi essere 
jvè gii infomiaii sospetti, nò le odiosa 
'diiBdenze, nò le maligno ìnsinuazio-

' pi; Siamo dunque giunti a tale che 
mezzo migliaio di cittadini onesti 
non possano trovarsi d'accordo m^ 
ut? principio onesto? Chi avesse la-
yorato a dividerci potrebbe starpa-^ 
go invero dell' opera propria — Û  
risultato avrebbe invero superato 
ogni pili malefica previsione. 

Noi portiamo firma fidanza chedl; 
fatto mostrerà invece tutto l'opposto.. 

IL DUE PER CKNTO 
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ISTUZIONEJUBBLICA 

La Gazzetta V(ficiale pubblica oggi 
il seguente decreto dell'on. mìhi3'ti:b 
di pubblica istruzione: 

Veduto il R. decreto-7-gennaio 1875 
che stabilisce le normo da seguirsi 
per gli esami di licenza licoala; 

Veduto il regolamento per essi e-
sami in data del 22 febbraio 1875 ; 
. Sentita la Giunta superiore, 

Decreta ; ^ 
A^i. .1. Tutu i lioei regi sono in 

quest'anno sede d'esame per la lì-
tieriza liceale. 

I lioei pareggiati potranno essere 
sede di fìsarae, ma solo pei propri 
alunni e a comlizione clic le pro
vincia e i mimìcipì, a cui apparteìi-
gono. dÌQliiarìilo di ycstenero le spese 
del R, delegato che il ministero vi 
mandasse a forma dell' art. 13 del 
mentovato decreto. 

Art. 2. Le prove scritto saranno 
quattro ed avranno luogo nei giorni 
seguenti: 

Venerai 14 luglio—Comi>osi'ziono 
italiana. 

Lunedi 17 luglio — Versione in 
latino. 

Mercoledì 19 luglio — Versione 
dal greco. 

Venerdi 21 luglio ~ Matematica. 
È in Tacoltà delle Commissioni e-

eaminatrioi di fissare i giorni delle 
prove orali corriapondenti nel ter
mine perù il più breve possibile dopo 
le scritte. 

I RU. provveditori agli studi cu
reranno che questa ordinanza sia 
notificata ai candidati alla liceni^a 
liceale. 

Roma, addi 28 aprile 1876. 
U ministro^ Corneo. 

Tutti i giornali Inglesi» pomici e: 
fìiìiitìzìani conimi goiìoiìì quest^ ffior-; 
ni innumfn-evoli articoli sulla ^chmi-' 
nuzione al due por ceuto.dóU'inte
resse nella Banca d Itì'ghilterra, Non 
è maî  stato dosi mite, e in poche 
occasioni, osaminamTò il saggio {Je-
gì' interessi nella Banca d'Inghilter
ra» è fii.̂ ceso cosi gìih lina grande 
quantità di specie metalliche ai era 
ammassata in poco tempo in Inghil' 
terra, osserva V EconomisU ^ p î" 
iiOQ lasciarla infruttuosa e distribuir' 
la equabilmente pel raondot bisognava 
prendere la deliberazione di dimi
nuire il saggio dellosGonto alla Banca 
d'inghiltorra. Come è facile ad in
tendersi, i depositi a cohto corrente 
nello Bsinche» quoti! che ni possono 
richiamare a vista, hanno subito an
ch'essi una dÌminu;ìiono proporzio
nale neir interesse, e non fruttano 
oggidì pih dell uno per cento. Ta
luni com'mffrelantì e produttori ita-; 
lìani, taluni Uomini di Stato che pen
sano ali'interesse dei Buoni del Te
soro, taluni giornali saranno dispo
sti ad invidiare qusata fortuna del-
r Ingliiltcrra, ove oggidì al due per 
cento si accatta denaro a prestito, e 
la paragoneranno con, mesti accenti 
alla condizione dell'ItaliaiOve il corsoi 
forzoso ha qua^i crisuni;:^ato i) sag
gio dello sconto nello' Banche, A!-: 
rincontro parecchi diarii inglesi, fra 
i quali il Times, che è il più au
torevole, lanciano un grido trallarme. 
n Times si addolora che Tinteresse 
sia precipitato cosi rapidamente , stu
dia se si può presagire insino a qiiari-
do esso durorà in questo stalo di 
abbattimento e di' depressione, e ri
fletto la melanconia dello classi prò 
duttrici del suo paese- Perchè il sag 
gio delio sco[ito è co^i basso 'f Per-
'chè la moneta sovrabbonda, E quale 
è Ja oagjono vera dolla ridoiifhinx'à,' 
0 meglio r insieme delle cagioni prin
cipali ? 

I fenonioni uconomici hanno ca-. 
gioni intricate» molteplici, riposte e 
corno si dice in meccanica» sono la 
risultantù di molte forzo. La prin-
(.'ipale cagiono è la depressione pre
sente delle industrie e dei trafRciii' 
il quale fatto non è solitario, ma 
comune a molti altri Stati manifat-
turierii L'oro offerto in abbondanza 
non è cercato, perchò gli affari ian-
guono; !a tenuità dell'interesse è ' 
indizio di debolezza e non di fol̂ ĵ a, 
considerata da questo aspetto, A ciò 
aggiungansi le, inquietudini politiche 
che un pugno di valorosi montanari, 
i quaìi combattono per la loro li^ 
berta e pei Joro Dio» suscita, alimenta,, 
e mantiene nell'Europa, irradiantfo^ 
la sua azione insino allo sconto della 
Banca d'Ingh Iterra, Ma vi à un'al
tra cagione finanziaria e politica nollo 
atesso tempo, sulla quale s'indugiano 
con molta competenza i diari! inglesi. 
-lìlnghiltcrra accredita VtPiiversù; 
tutte le ÌSa?.ioni, tutti i Governi del 
mondo sono i clienti del poderosi 
banchieri di LomhariJf Street, I quali, 
grazie a un rnirribiTe ordinamento 
bancario» raccolgano nello loro A-
genzie (imperocché le Banche non 
soJio che Agenzie fra i mutuatarii e 

.:>1 mutuanti) tutti i risparmii immensi, 
colossali della Nazione inglese. Si
nora una parte di questi risparmii 
si collocava a buonissimi patti nei 
prestiir esì;eri; ìi Perù, rilonjnra.s, 
la Spagna» la Turchia, TEgitto, ecc, 
erano tributarli dei banchieri dì Lom^ 
barb Street, Ma oggidì, i capitalisti 
inglesi si sona fatti guardinghi ; la 
esperienza amara U ìm.ammaestrati; 
tesoreggiano a casa loro il loro pe
culio,-il quale si accumula, si ara-
massa, cerca impieghi sicuri, e non 
li trova pel languore dpljo industrie. 
Se gli affari si ravvivassero, se la 
questione d'Oriente si sopisse, se agli 
Stati falliti si potessero sostituire 
gl'imprestiti di Governi pìhlealij il 
saggio deir interesse salirebbe im
mediatamente, e salirà nella misura 
in cui opereranno simultaneamente 
0 isolatamente queste cagioni ^prin
cipali. Alle quali si può aggiungere 
anche quella di una ricerca notevole 
di specie metallichu o di oro pei bi
sogni speciali di uno Stato. Se à 
rao'd'esempio, la Francia e l'Austria 
demonetassero l'argento, la ricerca 
dell'oro.sui mercato di Londra esal
terebbe l'interesse del denaro, pur 
continuandola depressione delle carte 
già accennate. 

In Italia nostra il corso forzoso 
ha reso quasi sordo il mercato mo
netario] lo ha irrigidito in una spq .̂ 
eie di immobilità di interesse, i cui 
difetti e pregi esamineremo in ap
presso, peroltò non ci j/aiono ancora 
notati con cura suflìcienté* 

LuJCiI hVZZATTl. 
(Dal Sole) 
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AFFARI D' ORIENTE 

La Lihùrlé pubblica il testo doi 
dispacci in cifre scambiatisi fra i due 
imperatori di Germania e d'Austria, 

a proposito della conferenza che 
a^rà ìixoQQ a Berlino per gli affari 
d'Oriente. 

«Io ho deciso 4" scrìve Vlmpe-
ratore Francesco Óiuseppo,— dì in-
Viam-.JVndraaay a Berlino per tr^àt-
tare gli àfTari dell'Erzegovina. Dim
mi se -approvi questo pasào. Rivòlgo 
ìli questo momento la stessa do-
mauda.ai Pietroburgp. > 

* Attendo il contu Andrassy — 
rispondo l'Imperatore Guglielmo— 
ma solamente ti prego di mandarlo 
qui con istruzioni nette e preciso. 
Io non posso accettare di prender 
parte alla discussione che a questi 
due patt i : il tuo accordo coU'Irape-
ratore Alessandro; o iL vostro ap
pello alla mia intercessione. 3> 
' h^ \Lihcrtò pubblica con grande 

riserva questi due documenti, e an
che noi non li riproduciamo qui che 
a titolo di curiosità, Ma veri,0 apo
crifi che sienOj osserva giustamente 
V Opinióne^ questo non ci paro di 
poter mettere in dubbio, che raccordo 
completo e la pei?fettà omogeneità 
di veduto fra Vienna ? l^iotroburgo 
rispetto al problema orientale è tut
tavia un desiderio. I colloqui di Ber
lino non saranno però privi dMm-
portanza e 'di conseguènze; Stando 
poi a una voce che corre a Parigi 
e trasmessaci oggi d^l telegrafo, i 
rappresentanti delle potenze firma
tarie del trattatp.di Parigi sareb-
hevù mvftatl ad assistere'a queste 
conferenze dei tré gran ciinc^llieri. 
Più che uba ^conferenza sì tratte
rebbe in questo. Qaso d'una specie 
di Congresso. • , . ', , 

1--
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no péro ha buon giuoco^ poichft l 
suoi accusatori non sono forti ahba--
stanza per promuovere un voto di
stinto di mancanza di fiducia. Può 
tuttavia dubitarsi ae tal voto riusci
rebbe al governo piti 4<iii!î 030 della 
sconfìtta morale/ che esso ha subito. 

Lo Standard sfida ropposìzione 
a proporre un aperto voto tìi sflducbi 
al ministero, gè èàsa crede che il 
ministero meriti accuse tanto vive. 

A ^ t f 

ATTI DFFICÙU 

U Gazzetta UfficìnU ilM '> nu^^^io 
contiene : ^ 

Ui Dirtzi^mo generab^ dei t*;!egrfdì 
imnuiiziii TapfPtani di nuovi UÌÌV'A t; 
ìegruflii in Ctifopi Bî enzio (^jryviocia 
di Firenzi], in Fie.-iso U^nfa^rtano (j,»rp» 
vincia di lluv go), in INeir. g diu {\\co 
vrncTa d(..{'alenai), in GoW îgo (provm 
eli di U^ r̂gamii). 

CRONf.Ca DELLA PBOVINCIR 
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> OTIZIE ITALIANE 

ROMA, 5. r--Qae£t^:.iBattina duo 
uflìci della Camera dei (Reputati (il 
7*", presieduto dall'onor.' Lanza, e 
T'8'V presieduto dall'onórevoìo Sella) 
hanno ^tenuto una seduta straordi
naria per occuparsi della conven
zione dì Basilea. La discussione con-, 
tin'uerà domani. [Fanfalla] , 

— Fino a quest'oìTgi ottanta de
putati air incirca si sono iscritti nd-
Telenco di coloro che intendono as
sistere al varamento del Duiliól, '• 

. : : . (idem) 
~ II papa ha 'ricevuto a;mezzo

giorno JJÌÙ di cinquecento, pellegrini 
francesi. L'arcivescovo di Tolosa as-

^ - 1 _ ^ 

sisteva all'udienza-
Il visconte di Dama,ì lesse un vio

lentissimo indirizzo néVqUalb, t ra le 
aìtve cose, era detto che i pellogrini 
francesi considerano il papa come 
]oro.,KeJ . , . 

Il Santo Padre era questa mano 
losgormento indisposto. Pur tuttavia 
pronuncio un allocuzione abbastan^^a 
"lunga» parlando dei mali della Chiesa 
e deplorando che numeroaisifimì cat
tolici abbandonino la lotta invece di 
combattere con maggior vigore i ne
mici della Chiesa.. 

. Terminò dicendo che oggi, festa 
idi San Pio V, bisogna pregare Iddio 
aifinchò gli eretici siano sconfitti e 
non vi sia più che un sol pastore, 

Notavasi, nell'adunanza, un capi
tano degli a^sarì i^cancem in unifor
me, ' (idem) 

BOLOGNA, a — Nella notte da 
giovedì a venerdì è partita dàlia no
stra città una brigata di artiglieria 
per il poligono di Sassuolo, Ivi, sotto 
gli ordini delr egregio maggiore Ri-
modiotti, si comminoierannó subito 
le pperazioni per le esercitazioni del 
tiro di cannoni dì diverso calibro. 

Il 15 corrente,, forse, si darà prin
cipio agli esperimenti di tiro, 

MILANO, 5, — Ieri è giunto da 
Torino S. E. Saiih^Bey d'Egitto con 
seguito, " 

Prese alloggio all'albergo Milano, 

: Ì 

FRANCIA, d. — VUnivers ò di
spiacente perchè le, ore scelte la do
menica per passare la ra^^^egua agli ; 
uòmini bell'esercito territoriale ìm-j 
pediscono a molti di essi, AollOr cam-i 
{iagna, di ascoltare la messa. Segnala j 
V inconveniente alle autoi^ità militari ' 
onde vi pongano pronto rimedio, 

INGHILTERRA, 3. ~ X giornali 
continuano ad occuparsi--, della pro
clamazione dei titoli reali.. 

Il Times scrive di nuovo che era
no state date promesse chiare ed 
esplicite e non tfurono adempiute. 

Era stata fatta una esplicita Ipro-
messa che il | titolo di: A Impera
trice » sarebbe adoperato soltanto 
nell'India e dalla proclamazione de
riva una perfetta coatfa(iÌ?ione fra 
ciò che era stato detto Ù ciò che sì 
fece, 

Le spiegazioni che dette Lord Cai-
rus al LoM CancelUere, sono ardite 
ma non sodisfacenti. 

Il Telegraph nota cho,laiprocla-
mazione reale ^bbe'in ^moedue le 
Camere acutissime censure, It gover-

Piovc^ 30 aprile, 
_, Vi.mando la relazione dell'ultima 

sedutf^^del/Corisiglio comunale, cui 
erano presenti il Pro-Sindaco dott. 
Papete, e,!]0 consiglieri; ma prima 
permotietemi alcune considerazioni. 

Sciagurata necessità si è quella 
<li traslocare ^prefetti e magistrati 
ad ogni mutazione dì ministGro, E 
nel fatto quando un prefetto studiò 
par più anni accuratamente persone 
eicose e i piti vitali interessi d'una 
provincia e Comuni, cui provvido di 
Sindaci cacaci e onesti amministra-
tori con generale soddisfazione, a che 
spostarlo,? Sa ad eseinpio a tacer 
d'altri come nel disirotto di Piove, 
l'ex prefetto Bruni favori iMnchie-
sta u il Comizio agrario; patrocinò 
laicommissìonu BJ'enta-lngunare e il 
rinsanicamento dell'Agro Piovose ; 
visitò .di persona; e'sorresse con ve-' 
ra abnegazione i colerosi (1873) ;' 
promise il concorso governativo per 
r erezione del ponto nocoiìsano a 
Corte sul Brenf.a, nonché il trasporto 
da Venezia a Piove della presidenza, 
e segretariato del Consorzio VI e 
VII Presa, ^e, jnoa ha guari intimò 
'àlIó'stèsso, f̂ opò le recenti alluvioni 
del paese, il riatto e'i lavori neces
sari agli argini e scoli ; senza Jdire 
del promosso credito jfoudiario e di 
.altrettante migliorìo provinciali, per
chò traslocarlo? Fu ciò bene o ma
le'? E il nuovo Prefetto vorrà e po
trà fare altrettanto ? Giova sperar
lo* e lo ohidderetno ih appresso al 
ministero Depretis-Nicotera, ma in
tanto passiamo ad accennare gli og
getti trattati in questa seduta. 

Danpviina il cav. dott. Podrecca 
"interpellò la Giunta ^̂ se. lo 25, mila 
Uro g;ià stanziate dkì Consiglio e 
.preventivate tre anni sono, sieno 
slate depositate presso >la Câ ŝa di 
Risparmio o la Banca, Mi^tua Popo
lare, onde col prò relativo aumen-
''tàndosi ognora il capitale, poter final
mente erigore il tanto sospirato ponte 
a Corte sul Brenta, K qui deplor.i-
va tale mancanza per cui nello ul
time piene delT irruente fiume fu im
possibile il transito ai seicento e piti 
abitanti di là del Brenta, isolati cosi 
e senza soccorsi modici, fisici e api-. 
tuali, locchò avviene pure nelle ma
gre de] fiume dacché il passo vo- • 
Unte sempre non basta. Del pari 
deplorò le ultimo innondaxioni dei 
campi e casolari di Corte pei trar ] 
scurati lavori di riparazione agli '. 
argini è, scoli, ciocché non avvereb
be se la presidenza suddetta risie-: 
desse in Piove colie riiappe relative/ 
stantechè se 15 Comuni ooji un mi-, 
lipne 200 mila lire di estimo appar-
tengoiio a Padova, e solo 5 con '150 
mila lire, a „Venezia, pagion vor
rebbe,, che ]a znaf̂ L'ior parto traesse 
a se la minore onde evitare raono-
polii, né obbligare i censiti a co
stosi viaggi da Padova a Venezia 
per ogni rottura. 

Udite tali disposizioni e soddisfatto 
il Consiglio, il Pro-Sindaco promise 
di occuparsi sul serio dei gravissi
mi argomenti. 
ì 2, Approvaronsi le liste elettorali 
politica, amministrativa e commer
ciale, . , . ! l 

3, Si deliberò la costruzione di 
un conveniente cimitero nella fra
zione di Toguana, 

4, Autorìzzossi |la Giunta a pro
seguire ìa Ut@ in Cassazione, contro 
il conte Camerini per Ip pretese li
re 17SQ (prestito ]866), pregata però 
la Giunta a proposta dellWivv, Duse 
e cav. Breda, d'informarsi se due 
terzi 0 almeno più Jdella metà dei 
Comuni cointeressati concorrerà nello 
spese relative. 

5, Circa al preteso credito del 
doti Candio, dì L. 6440 pel suo 
progetto por 1' acqua potabile a Pio-
ye» l'aaseasorQ dott. Criconia riferi 
al Consiglio esser v^ro che T ing. 
Candio fece l£̂  petizione a4 '̂ ^9», '»» 
che poi fu sospes'O l'atteggio nella 

speranza d'una transazione, quan-
i'tunqae il consulente della Giunta 
VavegsW assicurata della vittoria. E 
qui soggiungeva il cav. dott. Po* 
drecca come in duo interviste ch'eb-
he co|,.dptt. Candio dichìaravagji che 

-iSQ oppiìgnò il suo progetto, a '̂di lui 
avviso ruinoso al Comune, avrebbe 
lealmente propugnato per una one
sta transazione. A tale proposito il 
sig. 0 . opinava che la Giunta val
gasi per le liti, degli avvocati del 
paese; senonchè rispose Vassossoro 
dott. C,, che ad evitare ogni pre--
ferenza conveniva' talora suU' esem* 

pio di altre Giunte valersi di legali 
estranei. 

Seduta segreta, 
1, Fa nominato ad ispettore sa

nitàrio del macollo il veterinario 
Fracasso con IO voti contro 8 avuti 
dal sig. Carrari, 

2. Fecesi la terna per )a scelta 
del giudice conciliatore coi seguenti 
nomi: Silvestri, Mengardo e Verza, 

3, In vista delle bonomorenze del
l ' ex Direttore dello scuole elemen
tari , già segretario del. Comizio 
Agrario e giudice conciliatore, aig, 
Prandina, accorJossi alla di lui ver 
dova la maggior annua pensione di 
L. 700, anzìcliò L. 407 di diritto 
proposte dalla Giunta, la quale del 
resto per osservazione del cav. dot
tor P. è sempre benemerita quando 
procura risparnu ed economie àì 
Comune, e ai poveri contribuenti, 
già troppo aggravati, 

4. Non s: approvò per dedconza 
dì titoli il sussidio di L. 150 annue 
alla figlia del sig.'Scremin onde av
viarla alla scuola magistrale-

5. A delegati alla cpramisj^ione 
comunale per l'applica^^ionj detrim-
poste dirette pel 1877 nomiiiaronsi 
L signori dott. P . ' e V . . benché l'̂ aŝ  
sessore dott. C, avvisasse che a tal 
posto siano più opportuni i maggiori 
censiti. ' 

6, In luogo dei djniisriic^nario C. S. 
nomino^ssi a. visitatore della oarcerl 
il sig, S, 

'7. A maestro d^slTIstituto Filar
monico confermóssl con L, 1400 an
nue il sig, Balsin dacché, come sup-
ple^nte, diede buone prove di" sé. 

8. Invece dei rinunciatari avv- D. 
e B. si nominarono ad assessori ii 
dott. P, effettivo, e V, supplente, . 

0, Fino a che la Giunta pren
derà precide informazioni sul con
tratto della E. Posta col commesijo 
Malin, fu deciso di accordargli L. 70 
annue per la corsa festiva nei so
lo 1876. 

10, Dopo H morto del sig, Pippa 
scrittore cdmanale, la Giunta sur
rogò interinalmente altro individuo 
con II, 50 men ì̂U^ o il Consiglio 
deliberò di aprire it òòHcorso al 
detto posto collo stipendio annuo 
di L. 800, Senonchè avendo fi sig, 
U, propostò un più lauto i^tipendìo, 
rispose il consigliare dott. P. che 
era facile votaro molto a cui non 
costa, e cui non %\ può allargare si 
strìnga, giusta il pruverhio toscano, 
onde non fare debiti come proscrive 
la circolaro Nicotora, 

i l . Si prorogò jirl un ÌIUPO tt'ìcn-
nio ii conti-litio d'appalto del di
ritto tli peso pubblico al sig. Piroii 
in vista dei proatati bupuidi lui 
servigi. 

Dòpo diche si sciolse la B!edata. 

iOMGA CITTADIIA 
liN-OTl^iili VAltlii 

9r-

• Bfti-aailSWeaail presso il Tribu^ 
naie Correzionale di Padova:. 
. 8 aprile. Contro Capp^llari Dome

nico e Cappellari Giacomo per con
travvenzione alla, Legge sulle opere 
pubblicbe, dif, avv, Peterlin, 

na9c , — Sappiamo che l'adunanza 
di quest'Associazione, già prestabilita 
per oggi,'venne invece rimessa al 
giorno 14 corrente per completare 
col ballottaggio dei due Consiglieri 
mancanti, il seggio presidenziale. 

La stampa cittadina, q^uesta volta 
miracolosamente concorde, ha im
piegato nei giorni scorsi tutti i mjizzi 
persuasivi per distogliere le- nostre' 
donne dal loro intervento alla Corto 
d'Assise, dove si svolge un processo 
straziante, il, cui spettacolo avevamo 
supposto fosse per ripugnare al cuor 
gentile della donna, o specialmuuto 
della nftidre. 
^ Si è fatto appello ai sentimenti 
Vili nobili, pÌLi delicati, anche a quello 
dtìlla" pietà per la. donna , ^che 
tróVasi al banco dell' accusa, e alla 
quale ai accresca il martirio dell 'or
renda sua situazione vedendo un 
ooptingente cosi uumeroao del suo 
sosso assistere impassibile alle pene 

'eh' essa deve provare. 
Tutte le poltre parole» tutte lo 

nostre persuasioni riuscirono inutili: 

anzi, ad ogni seduta, vediamo aii-
mentarai quel contingente femminino, 
che per; sentimento di moralità e di 
iecor» :̂̂ 1avrentmo Vojuto tenero lon-
ano. Nemmeno l'evidenza di certi 

òontatti -.iovòi Siamo dunque giunti 
a tal segno che un'atroce curiosità 
debba Vincete nella donna ii senti
mento del pudore? 

Speriamo ancora di no, ma ne va
gliamo una prova, e ci sembra di 
averla trovata, 

Cominciando dalla seduta di do
mani noi pubblicheremo un elenco,, 
il più possibilmente esatto, col nome 
e coi/HOme dì tutto le donno^ che 
intervuranno alle Assisìe, durante il 
processo Valconcìna. Si usa pur pub
blicare i nómi per descrivere la 
toilcltcs di quello che intervengono 
ad un bailo: perchè, non ai potrà 
fare altrettanto di quelle che vanno 
alle Asaisio? 

R noi lo faremo: se a qualcuna-
dorrà, peggio per essa, 

(Uva 0̂  SSeiiAK— Il Signor-Sin
daco ha pubblicato il seguente av
viso : 

^ 

Si avvertono l possessori e ì con
duttori dì fondi rustici'entro la cinta 
daziaria di questa città, che per gli 
articoli 5 e 00 della tariffa del da
zio di consumo e delle relative di
sposizioni regolamentari devono pro
durre entro il giorno 20 corrente 
alla direzione del dazio posta in 
via S. Gaetano civico N. .3170 una 
dichiarazione preventiva' dell* uva. 
e del fieno,, che prevedono di ra6-
cogliere sui fondi stessi, 

"Questa dichiarazi-^ne preventiva sì 
prodijce in doppio esemplare, deve 
essere sottoscritta dal dichiarante^ 
ed indicare ; ' 

a) il nome e cognome del 'pi*o-
prietàno e del conduttore del fondo; 

b) la denorainaxjQne, ostensione e 
coltivazione del fondo in cui ven
gono prodotti il fieno e l 'uva; 
. e) la qualità e quantità Japprqssir 

mativa del prodotto. 
Fatto il raccolto del fieno e del

l'uva devono i. medesimi possessori 
e conduttori presentaye àlP ufficio 
suddetto un' aMvn dichiarazione- sot
toscritta da essî  colle seguenti iùf 
dicazioni ; , 

o) il nome, cognome del proprie
tario 0 del coaduttore e la denomi
nazione del fondo; • 
! h) la qualità e quantità del pro

dotto ottenuto ; 
e) la qualità e quantità che viena 

ilostinata alla consumazione entro 
r ambito daziario ; . 

d) la qualità e quantità che sL 
intende esportare dalla cinta, è se 
per qviesta si chieda l'immediata u-
scita, il deposito, o si voglia pagare 
il* dazio colla riserva della restitu
zione. ' 

Ogni contravvenzione alle presenti 
discipline sarà punita a tenore del-
r art, .21 della Legge 3 luglio 1804 
con multa da L. 5 a L. 150 

Coloro che desiderassero stipulare 
convenzioni dì abbonanìonto dovran
no produrre le loro regolari offerte 
ìUla suddetta Direzione entro il gior* 
HO 20 corrente, 

Padova, 2 i^laggio 1876, 
Il Sindaco 

Piccoli 
T e a t r o C«n«*«r«H, — Noa 

abbiamo potuto assistere ieri sera a 
tutto intero,lo.spettacolo dalla F/f;/ta 
di madama Angot, che si dava sa 
queste scene: perciò sareljbe intem
pestivo formularne un giudizio sopra 
ìa sola parte che rtb'binmo udita. 

Ci riserveremo di farlo dopo un'aL 
tra rappresentazione. Frattanto no
tiamo con piacere ohe U pubV'i^^^J^' 
tervenne numerosissimo tanto nella 
platea che nei palchi, 

CoBftìHui<-ati>. — Riceviamo la 
segnonio : 

Pregiai, sig. Direttore 
pfldova, 5 maggio 187G 

Poiché il signor G. P, vuole aver 
ragione per forza e ilice nel N, 123i 
del Bacchigliene CorricYe-' Veneta^ 
che aveva onimo.3sa ogni osserva- ' 
zinne sulla lingua e sullo ^ stil^ del 
Resoconto della Società - Ginnastica 
Educativa^ t.ra^^oriyo qui testualmente' 
le sue parole: il secondo libretta, 
Hhnitnciaio di- sopra (cioè quello 
della nostra società) non appartiene 
né alla letteratura né all^ arte.^ 
se non si vuol ascriverlo alla let
teratura ancora in formazióne e 
che ha per di piìt delle tendente:: 
ad individualizzarsi tra le ^ altra 
per 'U^na certa libertà di lingua ts ' 
talvolla anche di sintassi. Per que^ 
sto stimiamo meglio occuparci det^ 
contenuto del libro, ecc. ecc* ,. 

Ora al pubbl,icfl l'ardwti aenten^sii-
Mi dica un pò* signor G. P,, sa ìò. 
p, e, in una riunione le dicessi: elìft 
non ò uomo d'onoVoi o' vi aggiun
gessi cosi per inoidensa; ma è inu
tile che discorriamo di tali'còse, (Que
sto non ò-il luogo opportuno; noa 
se ne terrebbe ella forse offeso! Io 
credo fermamente che sh 

ti 

^ 
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se uno insultasse (ĵ ualaiasi mem
bro Hi sua fahiiglia, Qon sKcrMa^) 
rtì))b6 itì ^dovere ella di cUiodtìrne'^ 
soddisfatione e di difenderlo? Sono 
certo chQ la aua coscìflnza, dica di 
sì. Or ijene, sappia che la nostra 
società formando (î uasi una famigiia 
por la stima eVafletto reoii^rocl che 
.strìngono tutti (juaili elle la compon
gono, ogni ofTtìsa fatta non aolo alla 
pi^tìsidenza cho,,B(j è il capo.ma^nu-
ctìe ad un socio qualunque ai riversa 
sopra tutti gli altri, e tutt i hanno 
egnaUil diritto ed 11 dovtìro di co
stituirsene difensori. 

Che io abhiìi poi fatta la reclame 
ait Fioretti di S. Francesca,,predava 
•nén poLoaSH supporlo, perchè sono 
tanto conosciuti, elio non v' è tavolo 
non Kolo di scrittore che no vada 
ppivo, ma nemmoRO dì persona un 
pochino colta che sia; od olla :che 
isi piccaSdi dar lezione agli altri di^lin-
guft, doveva sapurlo. 

Allò personali villanie che mi sca
glia non rispondo e perchè non mi 
santo tanto vile da abbassarmi a rac
coglierle o perchè m ' k a data unti 
prova patente dì non comprenderò 
i l signiflcato delle sue parole. 

\, Con ciò dichiaro chiusa por parte 
.mia ogni polemica. 

ARTUKO CASTELLANI, 

C«MCC<'iw- — La musica del 2" 
tlèggitnento fantfeî ìa suonoM; oggi 

•••7 maggio 187n, in Piazza Vittorio E-
luanuele dàlie ore 6 alle 7 ,lj;2 pom. 
A- pezzi seguenti: 
1. Marcia, Madmna Angot. Maestro 

Lecocq. 
2. Mazurka. Il Perdono. Costelli. 

:3. Duetto finale, Macboth. Verdi. 
4. Valtz, Pamigeila Luzzi. 

-6. Duetto, Rigoieito. Vor'di. 
<ì. Polka, Alfco. Stìssa. 

4 & g S e U l U'0%'k%i\ a depositati 
alla Dìv. VI Municipale: 

Per la prima X)ùlta 
Un piccolo rotolo di due carte sulle 

quali sono tracciati alomù dìsegui 
topogrefìci. . . . 

La parte superiore di stoffe d'uno 
-stivaletto da donna. 

Un biglietto del Monte di Pietà. 
O g g i e l i » j jcr i l i i i t f . -—(Stama

ne fu perduto un fermaglio d'oro, da 
-catenella d'orologio. 
: Chi lo avesse Irovato lo porti al 
Banco Pedrocchi che riceverà com
petente mancia. 

H*ìiTa<a-c«ri*lf2:e.-- Nella pri-' 
mti edizione d'oggi, all'articolo Dis
sidenti, pagina seconda, prima co
lonna, nel penultimo a capo, che 
comincia colle parole 7 supposi/ecc., 
sono corsi due errori, che preme di 
rettiflcare. 

Alla linea 0% dove dice forse, \&^-
Qàsi sórse \ aX\a. ìiixea. S^ stes-so a 
cajpo, al verbo è sostituiscasi la con-

/^iunzione e. 

UFriUIO DELLO STATO CIVILE 
nollciiino del 5 ' 

NASUITK 
Masclii n. 2- — Femmiu'! n. 2 

iMO[\TI 
•Bilon M.irgberita di Luigi d ' a n n i ! e 

mesi 5. ' • 
-Mociio Kmiliiidi fiiuseppe d'anni 01|3. 
^Scflf'ferla B.rtoli'fnco fu Pietro, d'anni 

SS, veiiuniie, coniugato. 
Clave Viiìenliua ài G.ovaimi, d'anm 2'Q 

tìiesi i . 
aebeccrilo Poli AiinoHoiata d'anui /i3, 

ciiciirice,,coniugali. Tuui di l».idovti. 

ÙLTIME NOTIZIE 
j i ^ ^ 

" Et il, 

Leggiamo nella Libertà: 
• 'Siamo assictirati cito il Ministero 
è sempre fermo nel proposito di af-
flflara al genorAle Cialdini il comando 
del Corpo di Stato maggiore. Assi
curasi che il gimorale Bertolè Vialfe 
assumerebbe il comando della, divi
sione di Torino 0 dì Firenj;e. 

Il, Fanfulla, 5, scrive: ^ . , 
L'opposizione à stata .convocata 

dall'onorevole MiiigHetti por domani 
sabato, allo ore 8 pomeridiane, 

L' invito dell'onorevole Miiighctti, 
à diretto ai deputati che 'votarono 
il 18 marzo ultimo in favore del mi
nistero precedente od 'a quelli che-
essendo assenti in tal giorno, avreb, 
bero però rotato nello stesso senso, 
so si fossero trovati alla Camera. 

BULbKTTINO eOMMERClALìi 
.-V*sii;ìB;if»ì 0, -.-. B9nd^it77 9p''77;7&. 
Vh H • • I 20 ffanfitii. 2l.7b. > ' r \ > 
j?5!!!lai».>,(1 — Henri, il. 77.08 7»C0. 

/•20 franciii gl.7S^: , 
Seta. — Alcune pnrziT li doimnnde. 

tìfe nriionli nostrani: prezzi deb-ili. 
/ornili. — Merf'ain RÙ'H'.O. 

Utì.i:»«,'EÌ. - Seift. Affati calmi: lialìno 
s(a;ìion;!rio. 

KSTlUZIfìNl DEL R. LOTTO 
lilSiiZlA 

ĴAHI 

MILANO 
NAPOLI 
PALEiUMO 
nOMA 
TOUiiNO 

49. 
62, 
(iti 
71. 
26. 
7. 

76. 

7. 
53. 
A9. 
28. 
75. 
78, 
,3. 

21. 

84. 
SD. 
28, 
i7. 
40, 
33. 
i9. 
30, 

(19: 
30. 

2, 
32. 
1̂3 
SG. 
44, 
m. 

2(ì. 
18. 
23. 

2. 
76. 
8H. 
73 
43. 

i i . OSSSRYATORIO A^TROmmìì^ 

8 m'ggio 
A mezzodì vero di Pudcvi 

;^J'ornpt)'med. di Padovn or? 11 inM * 1 ^̂  0 
^ i'.-inpo mod.-ii Roma oro ì\ m. tJ8 ,̂ 45,1 

Osservazioni mehoruìoijiclto 
• ^g'jguitc all'alt.̂ zz,a di m. 17 dal suol. « ti, 

•;i. ^0,7 dal iive!!«j miidìo de! maro" 

a atnggiw 

tiarnm. 0"— mill. 
'ferajumet uotjufji-. 
T«ns. <lol vj;i.'af!fi.. 
Umidità ré,luUv;i. * 
:Oir.eror.d(!lvJiuo 

-Sii^io del «i^lo . . 

Orq Ore 
3 J) 

Oro 
9 p. 

f 

:EÌU,2 
•M2 4 
10.15 

9i 

764,8 7fi4 0 

8 3V 10 08 
88 • i n 

NNEI N 2Ni5 2 
, nuv. piov. jpiov. 
:burr, tìurr. burr. 
\ ' 

\ Oui meẑ ôdì dei 6 ul uieziotìì d«l 7 
• Temperatura raas?im- = -|- 1313 

3 "iimmii ^ ^ - 10 0̂ 
. ACQUA CADUTA DAL ClliLO 

' *im: 9 a. alle 9 pom. ilei tì ==: mi!! fi T 
• ' i J l le9p ,de l ( ìaV9ad. l7^m' )M; ; ;4 

S P E T T A C O L I 
i w n o CONCORDI. - Rappresen

tazione de 1 opareta:: L^ ^igUa ^i 
madama Anijot. -^ Ora 8 ]i2 

DISPACCIO PARTICOLARE 
della Vene zia 

Roma, 0, ore 10.30 p . . 
Ebbe luogo stjissera la riunione di 

destra elio riuscì assai numerosa. 
La pre.sidenza ora tenuta -dall'on, 

Minghetti. — Bellissimi i discorsi di 
Muighetti 0 Solla: alla votazione se
greta erano 117 i votanti — Solla 
venne eletto capo del partito con 
114 votil i 

Oggi due ufRoi nominarono a com-' 
missarì della convenzione di Basilea,' 
Sella che vì è iavorevoìe e Puccini 
contrario. 

r: 

Noi pure abbiamo ricevuto U 
seguente dispaccio particolai-o : 

Al Giornale di Padova. 
Roma 7, ore 8.25 a. 

Ieri sera nell'adunanza dell'oppo-
aiziono, Sella fu oletto capo con IM 
voti sopra 117 Votanti ; presiedeva 
Minghetti. 

f j - r • - i i - x 

VI a 

t \ - ̂  p*i^iiTff;^sJr_ 

x'^ 

repubblioaiia. A|ì d altronde oô it gran
fie olrcospeéÌQìiè^^JiamlQ con. cara di 
frequentare î  satoni^ imperiatisti .e 
non svogliando suscettibilità, alcuna. 
Si "^ov^Ma^buona armonia, col gò* 
vorno del maref^cìallo Mac-Mabon co
ma con- quello del Sig._ Teiera e con-
tribù! molto a paciiìcare difficoltà 
abbastanza gravi c)id in UQ qer^o 
momento eransi prodotto fra la Fran
cia e lUtalia. »,' 

- * ^ ' '^^'•"-'-•TliTili i i i r ^ n - - - ^ - ' - ^ ' ^ ^ • T T Ì J T 
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ESTRATTO DAI GlOPMl M R I 
NOSTRA CORRlSPOIffiENZA 

Parlamento Italiano 
"" eAHFiU Diili: DEPUTATI 

Presidenza BIANOHERI 

Sóduia del 6 inaggio 1876 
Comunicasi un telogramma del ain-

dacp di Nuoro chfì ringrazia per le 
£>noĵ an;̂ e reso ad Asproui. 

Proccdosi allo scrutinio segreto sui 
progetti discussi ieri. 

Leggeri la relazione sulle elezioni 
di Livorno & secondo la concJu^io/ìe 
della Giunta deliberasi che venga 
anniiilalaja.proclamazione diJBastogi 
0 ordinato^il rinnovamento del ballot-
tagi^io fra Bustogi e Mayer. 

Almsi svolgo la sua proposta di
retta a reintegrare nei loro gradi 
'inilitarl e nei loro illvìiiì coloro che 
lì perdettero per causa politica, 

' Dt^ìiretis ne appoggia la prosa in 
conMderaKiono, essendo questa pro
posta come un atto di dovere del 
paese, un atto di tarda riparazione» 
ma dichiara dover fare riserve pelle 
oonsegiienzQ finanziarie che ne deri
verebbero-

Alvisi coniida. CÌÌQ il ministero sa
pida trovare i mCî zi necessari per 
compiere un tal9''"'atto di giustizia 
senza aggravare notevolmente la fi
nanza.-/-

La Camera prende la proposta ili 
considerazione, 

Minévóini svolge quindi le' se
guenti quattro suo proposte: Incom
patibilità parlamentare e re^^ponsabì-
ìità ministeriale, che prendonsì^ in 
considerazione non dissentendo il 
ministro deir interno, che parò di
chiara'che il'ministero intendo pre
sentarti progotti suoi sopra tali ar
gomenti; nomina d'una commissione 
per vegliare.sopra il numera e qua
lità delie promozioni e sui diritti 
degli impiegati civili, che Minervini 
q^uiucli ritira avendo Deprotis annun
ziato come il governo atudi le que^ 
stioni relativo e propongasi di pre
sentare alcuni provvedimenti ; no
mina d'una commissione per racco
gliere tutte le. leggi dolio imposte' 
promulgate, esaminarle e suggepìre 
iQ necessarie riforme, che parimente 
Viene ritirata, dopoché Depretis ebb^ 
citate le commissioni govarnative 
nominate appunto per rivedere o 
proporre le modilicazioni alle tasse 
ohe diedero maggiormente moti 
lagnanze, 

• Annunziasi che' i due progetti po^ 
flti a scrutinio furoni approvati,. 

Baccelli Qtcido farinterrogaziono 
intorno allo stato attuale deiraufi-
teatro dì i^lavio. * 

Coppino risponde dicendo quali 
provvedimenti verranno }»reyi onde 
prevenire la possibilità di danni alla 
salute pubblica. 

Si riferisce sopra alcune potixioni. 

[Agenzia Stefani) 

Róma, (x maggio 
F r a l e oopna dell'ontBovtani e i a 

pen.rtione alle vedove ê  ,agli^ orfani 
dei morti nello guerre del 1848-49, 
ia seduta parlamefttare, che esila
rante in principio, alla fine poteva 
toccare le fibre del sentimento, riu
scì-affatto inconcludente. 

Sarà perché invece d*essere un or
fano 0 ^na vedova delle guerre di 
quei tempo, ne sono sempHceraente 
un superstite — uu superstite che 
non sente alcun bisognosi postume 
riparazioni- La parola è dura lo so: 
ma tra coloro ohe s'arrampicano a-
desso agli speucjM di codeste ripara-' 

zloni postume, ne conosco moltissimi 
che.nelle campagna del ISBO-.^ye-. 
vano ottenuto quello a cui ambivano, 
e a cui avevano.diritto. Perchè in 
luogo di-profittare della carriera in-
perta,:ipre£erÌEOQO quei miserabili sei. 
mesi di .paga, -a.titolo di -gratiflca-
zione aU'addattarsi alla vita niente 
affatto durissima dell'esercito? Nel 
quale, se avessero avuta la costanza 
di rimanere, a (ìuest'ora,*^r.a il 9om-
puto delle campagna e quello degli 
anni di servizio — computata ^inter
ruzione fatta huona dal governo — 
avrehbeì'o già tutti i requisiti per la 

pensione,dì riposo? 
Badato: scrivendo queste parole, 

faccio uno squarcio ne'miei partico
lari interessi. Anch' io potrei figu
rare nella schiera dei penslonandì ; 
rinuncilo volentieri al mio diritto, 

come, ho rinunciato a ,una posizione 
militare non disprezzabile* • 

E in,.questa disposizione d'animo 
mi sembra che.il pochissimo che ho 
fatto, anziché affrangermi, mi riu' 

gtovanisca. 
Se mi dichiarassero invalido, e uo-

mo da pensione, mi vergognerei, ' 
Avrei forse torto; ma chi i)uò co

mandare a certo impressioni? 
Dirò di più: il patriarca della mi

lizia italiana, lo ^lannellato, è sem-. 
plicemente colonnello — in tìtolo. Si, 
ò veduto passare al di sopra due 
generazioni dì generali ai quali egli 
potrebbe fare da nonno, sotto Ta-
spetto militare e soiio quello delTetà. 

Ebbene: ha mai chiesto nulla il 
colonnello Cannellato ?" 

No, e poi no; ha voluto rimanere 
il tipo del patriotismo disinteressato 
0 ha fatto bene. 

So cosi non fo^se, gli unici che 
avrebbero torto sarebbero i morti, 
che non possouo^più chiedere nulla. 

L F . 
j ^ •- - • - •* \ 

NIGRA TV 

Il Figaro dedica un; articolo al 
cav. Nigra. Dopo aver dato qualche 
cenno biografico sul d i ' l u i conto, 
prosegue scrivendo; 

• Pochi uomini hanno contribuito 
quanto il signor Nigra alla ci'eaiiione 
del regno d'Italia. Erede delle idee 
del suo illustre maestro, il conte di 
Cavour, puù dirsi essere stato di 
fronte a questo statista, ciò che fu 
l'abile Mazarino di fronte ài gran 
llichelìeu. 

« Certi giornali italiani hanno rim
proverato al signor Nigra di avere 
ricercata la benevolenza dell'impe
ratore Napoleone. Quei giornali di
menticano che' colui che'si doveva 
più tardi chiamare l'uomo di Sedan 
era allora l'uomo di Solferino e che 
sa si fosse' iìiosivù.to ostiU al 'Pie
monte, questo piccolo paese che non 
aveva ancora le simpatie delle mo
narchie europea, sarebbe stato posto 
fra la. Francia e l 'Austria come fra 
l'iaoudine e il martello. • 

Dopo alcune altro osservazioni il 
Figaro dico; 

«Quando il signor Thiers divenne 
capo del potere esecutivo, si parlò 
un istante di traslocare il signor Ni
gra, ma l'abile diplomatico non tardò 
a farsi ben vedere Hfil presidente della 

Lai terza lettura della leggo fer
roviaria in Prussia passò^ senza gravi 
incidenti. Gli oratori che parlarono 
furono il progressistftHanel, Syhel e 
Windthorst» rappresentante del Cen-
tro^. che parlò un'ora e me^-za, ma 
in modo assai debole, tanto che Bi-
sraark entrato d^urante il suo discorso» 
ntenne che noa-yalesse, la pena di 
pigliar note $. dli ascoltarlo fino alla 
fine, mentre,por solito, Eismark non' 
ascolta mai nessun oratore tanto at-^ 
tónto, quanto quelita battagliero capo 
del Centro. Un trE(tto di spirito però 
ch'egU,fec^. .ebbe per cas9 un grande, 
efftìtto.̂  Essondosi occupato del fatto, 
cho qiiattro ministri avevano preso" 

'la paroìa in fafofe del progetto, egli' 
espresse la sua meràvifflia perchè 

^^4^%' ftii^i^tro;. EulQi\b^i;g .non 
avesse .parlato dell' argomento dal 
punto di vista della polizia^ e' il 
dottor Falk dal punto di vista della 
lotta colla Chiesa (des cultur Karap-; 
fes). Non 5Ì era ancóra deciso, su, 
questa ps^serva^^ione, quando entrò 
air improvviso il ministro del culto,; 
ciocché fece salire . l ' i lari tà a tal 
grado, quUe lìòri rispbndeva al va
lóre assoluto dello scherzo.^! Wind-
thprst. La parte nuova della seduta 
fu che la maggioranza espressa con̂  
appello nominale fu di 216 sì^ contro, 
100 no^ mentre che la maggioranza 
della seconda lettura era stata 206 
si, contro 105 no\ ò salita dunqtie 
da 41 a 50 voti, ma ciò per chi ha 
pratica della cose parlamentari non 
vuole attribuirsi che a uu mero ac
cidente, alla mancanza dì qualche 
deputato contrario' e alla accidentale 

presenza di più deputati favore^qli.i 
La NuQ'oa Libera Stampa dì Vien

na che ha sempre osteggiato ii con-i 
cetto dell'accordo fra le tre potenze 
imperiali constata il carattere freddo 
degli artìcoli dei giornali ufficiosi re
lativo alla prossima intervista di 
Berlino. Secondo il giornale viennese 
anche un recente articolò del Pester 

r , " 

Lloìjd in proposito nia però con tutti 
gli arabeschi graziosamente intrac 
ciati, onde V articolo è circondato, 
non arriva a nascondere il sentimento 
di una cert'\ ansietà. Nqn è, a dirla 
colla Presse, una stretta di mano 
fiduciosa data fra amici. Si dice fra, 
le altre cose jin quell'articolo, che 
colle conversazioni a voce si potrà 
ottenere ^uuapiii.pronta.persuasione, 
un piti pronto sviluppo, ed un piti, 
rapido allontanamento delle opinioni 

opposte, ciocché naturalmente fa ai 
pugni colle ripetute smentite ante
riori di ogni e qualsiasi divergeanzS 

di vedute-

Skbaio sarà tentitavunàconferenza 
dal partito liberale in,^cui il;Pifesi-
dento dei mini.stri esporrà i i^isultati 
delle trattative di, Vienna o lascierà 
allt:srt>iÈWp del. partito di .discutere 
0 ifleno immediatamente la proposta 

La discti3,sione in .ftleritó' suir ar-
gomento non sarà fatiti nell^^Ca
mera dei deputati *che quando^ sa-
ranjìo pronti i.-rel^tivi/^rf^getti dì 
leggo, ciò che non, avverrà prima 
dell 'autunno/Il goyerno ]^erò non 
hv^^'pihiin ostacolo ad essere inter-' 
pallato in proposito, e cosi il mini
stro avrà occasione di fare delle co-
miiinc&'Aiotn che o saranno sempli-

icemonte prese in conoscenza, o di
vorranno oggetto di una discnssiono. 
Il governo potrebbe preferire questo 
secondo sistema, perchè se la deci'-
sione ilella Cantera fòsse, contraria. 
al govevnO'y dìvorvGhhe snperllna 
ogni ulteriore trattativa col govèrno 
austriaco ; se là decisione fosse favo
revole, sarebbe decìso^ completamente 
il destina dei, progetti che si pro-
sentoranuo in autunno, 

— II Pòster Lhgd annuncia che 
nei ritr&yi. governativi si assicura 
che r Opinione pubblica esagora il 

HADRIB, 6:_-^ I Dólegaiì Baschi 
e bavaresi [dichiararono â  Calnovaa 
chtì declinano ogni responsabilità per 
la eopp^re^slone^dei,jP'w,£Jro5, e npa 
vogliono più trattare tale argomento. 

Il governo porrà in esecuzione la 
decisioni dcJltì ^Cortes, quahinquosia 
W^eciaiono delle provincie Bascho 
e Navaresi. , 

- \ 
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contenuto e T importanza dell'arti-TS^'"*^^^ ^^ Undra 
colo della Gazzeiia universale della 
Germania del Nord perchè finora 
da alcuno non yènne fattoi parola 
d'intervento. 

Ragusa, 4. : 

I corrispòtlderìti di qui u.*5Ì g'OJ'-
nali panslavisti hanrid annunziato 
che il Montenegro lia ordinato la 
leva in maaaa. Questa notizia é faìga, 
ed è sorta dal fatto che il MoiHe-
negro ha chiitmato sotto le armi t r e . 
battaglioni per proteggere i.confini 
al momento dei combattimenti presso 
Niksic, e li ha concentrati a Grahovò. 

Dopo Iff sconfitte subite dagli inl-
sorti al passo della. Duga molte 
bande di essi'si* sono rivolte verso 
Corito. allo scopo di porre un insi
dia ad una colonna turca che marcia 
da Gacko a Bilek. < 

— Sì conferma r ingi-esao di Mu-
(ihtar - pascià a.Niksic, ed il completo 
approvvigionamwto di questo sitt^. 
Un telegramma da Cattare annunzia 
che per domani tutti i Montenegrini 
aono chiamati sotto le armi. I voi
vodi e i senatori ricevettero l'ordlrfe 
di porsi alla tpata della truppe., Si 
crede.che il Mouteuegro voglia en
trare in campagna. 

. ^ . -

Ik-nditj ifiiliatm 
Oro : ' 
Ldadrd'ire m^M 
Frdiiiiia -̂  
Prestilo •Nil7,i6unSW; 
Obbi. )'i3giìj i(jj>aiìeb) 

elioni'meridiuuaìi ^ 
Oittil. nitìî iiìjunali • 
9-ì.nOii Tosfia':» 
Cf^J.'ito. uìolìilmn! 
Hijncii gen-̂ raUi 

Rendita g !̂:î  4^1 t germaio 
-•^'•- •• i l > a n g i ' ' !-•> ' ì ; . i , 4 , . - . 

Prestito ir̂ trieaefl Sojn' iOS Q5 
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m?m E COREA 
•i La Gazzetta di Venezia ha rice-
yuto da Tokei (Giappone) la seguente, 
lettera, in data del 9 marzo^ lagnale 
impiegò nel viaggio soltanto 38giorni: 

Approfitto dtìlla posta americana 
per anticiparvi la notizia che la que
stione della Corea, che era tanto mi
nacciosa, e per là eguale ahbiamo da 
molti mesi vissuto in grande tropi-
dazione, è stata risolta ad onore del 
Giappone ed a benefìcio dall'umanità.. 

L'altr ' ieri arrivarono di ritorno 
l'ambasciatore Kuroda ed il signor 
Jnouyò, Furono ricevuti aTokei colla. 
più grande solennità e con itruppé 
schierate alla sta/.ione della ferrovìa; 
è tutti i ministri recaronsiad incon
trarli. . • 

I '̂ 

.. Immediatamente hirono ricevuti dal 
Mikado. ,. 

Essi portaroJio, il trattato, pel quale 
la Corea apre tre porti, .riceverà la 
Legazione giapponese, e ne manderà 
una a Tokci. 

Voi vedete che gli oltraggi fatti 
ai naviglio giapponese Ifniohan fu^ 
reno vendicati nel modo più nobile, 
piti;t;i;^Ue e pifi, utile che tosae pos-. 
sibile,-."in luo:^o di un compenso ma
teriale, il Giappone mettendosi ^11^ 
testa della civiltà domandò ed ottenne 
beneflcii morali a vantaggio del pro^ 
gresso e del commercio mondiale, 

Fu una seconda vittoria della di
plomazia giapponese. L*anno scorso" 
ottenne dalla Cina soddisfazioni che 
le potente europee non pQteronp,con
seguire: quest'anno apro la chiusa 
Corea, 

Ma la vittoria non-'è stata facile 
JX re ed il governo di Corea, dapprima, 
noii voievano ricevere gli ambascia-

i-tori giapponesi; poi domandavano 
tempo a rispondere; ma il Kuroda 

.intimò immediata risposta: essi chie
sero 10 giorni, egli negò; poi 6, quindi 

?4, che loro vennero accordati. Riti
ratosi Kuroda sui navigli da guèrra, 
minacciò bombardare. Ottenne il traf̂ -
tato, le ctìi ratifiche devono essere 
scambiate iva 0 mesi 

10 ìmT7.o, 

Aggiungo alla mia lottava di. ieri 
questo breve poscritto sperando che 
possa ginngervicontemporaneam^nte-
"Le t-atiflche del trattato devono es-
aere scambiate entro sei mesi, come' 
pot'mfì d'avervi già scritto; intanto 
si scambiarono ì regali fra i due so
vrani, lì giapponese ha mandato a 
quel di Corea, un magniflcp^cannone 
,di nuovo modello, tre pSccoìi'cannon
cini caricantisi per la culatta a re
volver ĉon 7 colpi, tre ricche spade 
e una quàritità di bronzi e di sak'è.t 
Il re di Coî ea ricambiò con sessanta 
pelli di tigre e molte stoffe. 

^Qĵ mbio sull'luiid 
CnnscSidiili hi^lesi 
ĤancG Francoìub?mii 

Austrinoue'ferrnte 
Byiocft.̂ Ntliionislft 
.Napol';Om d'ari), 
Ciijnbio su Pongi 
Cji^bio su,JjOndre i 

in, ciirt*! 
AlubibVif'd 
•Loml>iU'dt* 

Londra 
Con '̂diuiJto inglei^i 
Kendiui iiiiiiana 
l-ombarde 
Turco 
Canibio su Berlino 
lC(j;i7jano 
Sj^rgnueio 1 

72 IO 
3600 '-

187 
64 

235 
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(Agenzia Stefani) 

MONACO, 7. ~ T a Camera an
nullò le elezioni olericali nel secon
do circondario di Monaco. Avendo 
dichiarato illegale la distribuzione 
dei distretti pelle elezioni, 

PARIGI, G. — p smentito che De-
cnzes abbia indinzziito una circolare 
sulla questiona d'oriente. 
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Padova, 6 Maggio. 1876, 
I sottoscritti dichiarano di non, 

avere alcuna provvista di fondi, ne l 
incarico di sorta per soddisfarò i 
creditori del nob. Galeazzo Dondi 
Orologio fu Luigi dì Padova, per cui 
avvertono che saranno respinte tutta 
le domande che ad essi pervenissero 
in proposito. 

GÌQuamù Dondi Oroìofiio 
Anfanio Jacopo Dondi Orologio 

: Avv. Gian-Ginscpiìis Tedescìa : 

Il dottor a . ]BHas;§Stì>ifii, denti
sta a Venezia, allievo del dotfe, Winr 
derling^ pregiasi avvertire che nei. 
giorni 9 e 10 corr. si troverà qui 
air Albergo delia Croce d' Oro oya 
riceverà dalle 10 alle 5, per eseguhra 
operazioni dontistiche. . 7-392 

'^tì? 

Kttl nop sapremo suiflcienlemente rtc* 
comandare at nostro pubblico l'uso delle 

Pillole Bronchiali Sedative 
. d e l l^i-ut R^aU.^AOfJA. ,? 

di Pavia. tt 
Le quelli oltre in. virtù eli cnlmare e gua

rire lo tossì, sono leggermente doprìnienti, 
promuovono o facilitane Pcspelloraiìone, lì.' 
bev^mìo il petto senza Tuso ad salassi da 
quegli incomotii che non peranco toccarona 
lo studio iniìammalorio, — Alla scittoìa 

Kiivf^Uchil fter IA tos^'^ ^^-
nor azione e ryorr'^\>^..-^ ,"• . ^ ' -^^ uf mi*: 
"'' n 1, • i-̂ '̂ J*' nnlistimi neUfì periosti 
<^M mFreddalare, corno pure nollo loffm*Tn 
irritazioni delta gola o dei bronchi sono ì 
Zucciìi^rini por tosse del Profassortì Pi'^nacca 
di Paviii che, dì lacibi digestione o di pronto 
ausilo, riescono piacevoli al palato. ^ Sì 1« 
Pillole c]jtì ì :tLJOchorini sono usilalissimì 
dai cantanti e predicatori [)or richiamare 1& 
voce e togliere hi raucodmc. — Prezzo la 
sciilohcom islruzione .fiellagliata L. 4,dO 
franchi Lire 1.90, per postai.' ^ 

\era c a l i i lUlllblIle T o i a nll^J^r-
Allea delia Farmacia C-iilleifriif, Mliaa^ 
Venne approvata ed usata dal cohijnaato pr 
comm,, doli, UlBRUl di Torino, Sradica 
qnalsiasi CALLO, guarisco i vecchi induri» 
mentì ai piedi; .specifico per te aifeaionl 

>enmatich« e goUoso, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni. Vedi ÌABÌUJJI, 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870» ^ -

Costa, U 4 , e la farmacia GALLE4NI !& 
ajKiiiaco fi'ancQ » domicilio contro rimesa* 
di vaglia postale di:L. 1,30. 

Vvav evItuB-e rahiR'hidB 4gn4»tldiuit« 
d i tnsfcBtiQikeyoll Niirro;;£utl 

SI Ù^FFIDÀ.^ 
di domandare senìpre^e non accetlare ditt 
a Tela VSCH:V tl.Vl.hKVNM di Milano- - Ut 
medesima, oltre la lirmii del prepanttorei 
viene cantrose^nah con un timbro a S&GGO^ 
ÌK (Inlleani, Milano. 

(Vt̂ dasi Dichiarazione della Gommisaioiifl 
Urfìdaltì di tìerlhm 4 ago.sio iSlì'^ì. 

f n n a i l l i l l o O l i o K c r r y dì Rvìrlina 
contro la AOIMIKÌÌ presso la stessa farma* 
pia; costa L ^, trance L. 1 ^O a m e m 
costale. 
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Atti Ufflziali 
N.30? 

ì\ovincia di Padova Distr,dÌ'Gtta(lcUa 

DI m GIQIKUQ ' IN BOSCO 
Avviso 

I 

Slantfì deliberazione Consiglinre 43 
Novembre IHIS <1eliil?Lmenifi !*pprovata 
tìalP Onorevole Deputazione Provinciale 
di Padova nell'adunanza l i -Gennaio 
487R N. 960-13812 essendo autorizzala 
qu<?s{a Chiììtù. MunìcrpaJo a far crigerfl 
un fabbricalo ad UBO di scuola si ^^re-
vìene il pubblico; 
ì. Che nel gtoroo dì Mflriedì 23 Mag* 

gio 1876 alle o«'c Nove anlinier. 8Ì 
firotedrrìi all'asta pubblica mediante 
efilinzione di candela per la idtjijbera 
doll'ereziore di della Fabbrica. Non 
avendo Inogo in detto giorno il pri
mo fsperinienlo d'asta si procederà 
al secondo nei di 30 detto mese ed 
anno alla alessa ora e nello elesso 
lorale. 

9, L'aslaverrJi aperta sul correspetllvo 
di L. i^OS.ll come prezzo dei lavori 
descritti nella perìzia compilala dal
l'Ingegnere sig Luciano doti. Maran
goni in data 18 Aijrìle 1876, 

3» La perizia ed ii capifoiato relativo do-
vrnnno far pnrte integrante del ver
tale di deliberazione e del contratto 
da stipularsi e perciò rimangono oslen-
fiihiìi in questo Municìpio in tutti i 
j^ierni ndìe ore d'UHìcio. 

4- (!ii atteiulerili all'appalto dovranno 
prima dell'asta esibire i preflcrilti cer* 
liflcatì d'idoneità e nioralilft.e cautaro 
la propria cfForta con h, 480.3Ì pori 

al decimo inliiglielti di Banca o ca^-
tfillo dello Stalo al valoEC dì borsa* 

5.11 termine utile? per le ofFcrle di ri-
bas.so del ventesimo sul prezzo de* 
liberalo (falaii) resta fino ad Orasfa-^ 
bilito sino alle oro l i del giorno. t; 

G. Seguita la delibera T imprenditore do* 
vrà entro .giorni otto prestarsi alla 
stipulazione dell'inerente contralto e 
depoailerìt Lire 200 per sopperire alle 
speso ìnnrenti .ail'asta ed ai con(ra((o. 

7. Il prezzo convenuio sarà piagato melh 
a lavoro compiuto, e Tallra metà dopo 
ottenuto il collaudo non prima però 
del mese di Wcembre 1876. 
II presrnfe sarìi pubblicato ed afiìsso 

nei IiiogiiI Q forine di metodo, -
Dall'UIFicio .Mimiciiale S. Giorgio lu 

Bosco, il 3 Maggio 1876. 
il Sindaco 
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G. CAMI-OSAMI'ILUO 

P a d o v a p&r ^ e n c c l A 

I 

' 

1 
II 

in 
IV 
V 

VI 
Vii 

vili 
IX 
X 

Partenze 
• ' d a : 

P A D O V A 

•misto 
omnibus 
misto 
onuùhus 

» 

a 
diretto 

• • 

omnibus 

3.16 
4,42 
6,ao 
9,34 
4,88 
4 , -
6.32 
8,S2' • 

a. 

- » : 

* . 

P. 
» 

a 

Arrivi 

V E N E Z I A 

T o n c x l a per l ^ n d o v a |*n(l«vA per Uiklnfciin 

4,S3a. 
6;fl4 » 
8.10 » 
9,fl5 » 

<0,Ei3 » 

rac^n-TTP^iffli 

7.48 
lO.iO 

Partenze 
ah 

' V E N E Z I A 

omnibus 

diretto 
nmto 
diretto 
oninibuB 

* 

mhta 

5,10 
6.J5 
8,3S 
9.H7 

12,5',i 
l,iO 
3,4C 
5,3S 
7,50 

a. 

a. 
• 

» 

P-

Arrivi 

P A D O V A 

«1 

=1 
6.30 a.ì 
7.4S . 
0.34 . 

iìA^Ì " 
i ,53p. 
2,30 . 
5.05 » 
6,33 , 
9,06; . 

1 
II 

III 

Partenza 
^ da 
PADOVA 

omìiihufl 7,H3 
minto 11,.̂ 8 
d inulto 2,05 

IV. (ìmmìnts fi,JS 
vNirrl to fl,i7 

a. 
V 

p-

Arrivi 

B O L O G N A 

ino 
finoaRovÌKol.Ss 

S,48 
12.t0 

P-
» 

a. 

IloloffiiA per P a d o v a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto l.iri 
da Rovigo 4,05 
omnibus K,— 
diretto 12,40 
omnibus 5.1 K 

a. 

P-

Arrivi 
a 

P A D O V A 

1He«tro per V d l u ^ 

Alti Giudlziariì 
FaUiinento Flurnìani Antonio 

Avviso 

l*n(lova per V«froiin 

^ 

! 

1! 

Partenze 
da 

'fASQVA 

Creditori del falliirienlo Antonio Flu-
minni per deli he rio e sulla forniazìono 
del Concordato. 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale Ci
vile e Correz'onai'e di' Padova, ìi 5 Wag:-
gio 1870. 

U Cancplliere 
413 SiiKeslti 

oninibus 
diretto 

UIì, omnibus 
IV ^ 
Vi' mis(o 

a. 6,43 
9,43 
2,40 
7,03 

i%t>0 a. 

Arrivi 
a 

VSSONA 

9,1 X a. 
I l ,3i 
5,08 
9,35 
4,(J7 a. 

V c r o u a per P a d o v a 

Partenze 
da 

M E S T R E 

'Par lonzo 
da 

VEìlOrìA 

omnibus 
> 

diretto 
otnnibaa 
mi's(o 

Arrivi 

P A ij OV A 

5.051 a. 
H,25, . 
8,05 p. 
6,05 

ii,iti > I 

a. 
P-

7,32 
1,45 
6,4 i 
8,37) » 
3,04 il. 

I 

III 

• > -

omnibuB 

direno 

6,12 

Ì0,49 

S.IS 

IV misto 6,10 
i Uno a Conegliano 

V, omnibufl iO.HS 

a. 

Arrivi 

U D I N E 

10,20 

2,45 

8,M 

8.40 

a,24 

a. 

P-

a. 

4,25 a. 
misto 6,05, » 

3.S0 p. 

—imi"Tf nmimam a r a mianjmCT 

UdiHo per i l e s l r e 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,S1 

misto da 0,lO 
Concgliano 

. 6,03 

diretto 9,47 

3,3J( 

a. 

Arrivi 
a 

M E S T ft E 

1^ 

r 

^ 

un mmi 

CAPPELLETTI Gar. e. 

ifiuaq isfr̂ nuLl 

a •'^' 

TTI AL MNMBtS 

di GRIMAULT e C'S FARMACISTI a PARIGI 
Tutu i TÌnifìdil pronofiU Rincora contro TASMA non sono stali che piilliat!vi,—Recenti 
' cspcrinicnlL fatti m Geroiauia. replicati in Francia ed in Int^lnUcrra, hanno provato 

c1i« il CANAPE INDIAKO del lìengala posaiede le più rìrnarchcvole proprietà pur 
•combatlerc quesia trista inaJaitJ/î 'BiJ é giovovoie per ie tossi ncriws/^.rim'mma^ 

la lisi laringea, i rafreddori, la t&tinzhne di voce, \i\ nevralgie facciale,GCO. 
È dunque, con rappoggio delia scienza» che t signori GHIMAULT e G*, ^ 

Farmacisti di Parigi otrrono dei Sigaretti preparati con lo 
Estratto del Canapo indiano, 

DepoBÌto in Padova Farmacia, COR̂ ÊLIO nìVAngelo, e lnoUe prin
cipali FatTOìicie d'Italia, - G- Aliotta, lagonte goneraìc in "Nàpoli, sao'ifl 

DIFFIDARSI DELU GONTRAFAZZIOK 
Igienica, infallibUo, presorvatira, la sola cho 

giiariscc aoTiza aggiungorvi nulla-^Si trova nello 
prliìci[ihn farmaoìo dol F 

dalla 

HOftf 

U.vo,\t..re. boulevard A ' ^ ^ U ? . £ ' ' ' ^ ' " " ' ' SUA F O K D A Z I Ó N I AI DÌ INOSTBI 

•-^^r^_t ^C|.- , ^ j ,r^ ,T H ^ ^ 

Agenti per V Italia A. MANZOiVf e C, Via 
della. Sala N. 10, Milano. , , ^ .13-113; . 

VERDETTO , 
r J l V O R E V O L H 

CONSIGLIO 

Padova i87S - Due volumi in-S 
Lire 15 

ffACOMMENDATI 
1>KR 50 A N N I 

SOMMITÀ 

DALLA PREM, 

Aziono dcurR « regolare, .— Incliapcnaabllo ni mettici c h a ^ 
•HTGitnuo in campagna. 

Car t a dML!ieN|»e/rcfl> — Preparagliene la più comocla per far pnrgaro i vescicfmti aenit 
luciarc oiiore né procurare doterò. — KHtrGmn puUteiJift. 

Laparte verde dal vesaica^e e ciasanih/of^lio della aarta portano iZnornff d'WhaBpf.jront 
Deposito in tutte lafarmacif?. e pi-e3so l'iavetitorG, 73, r, à\i Faubour^^ at-DciiÌa,A PAEIQI OT* 

|>are il trovano 1G e o p s u l e di Aln(A»lRi, 

<ù 

Grande Ribasso sui Prezzi 
a l l a P r e i m i a l a e P r l v M ^ ^ ^ l u i a 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricali nel grande Orfanotrofio Maschile di Milane-

> - r-̂  In 

é>^ 

M 

fi? . 

"3 « 

PUBBIilCATE 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
I ^ - 1 ^ 

I H F A J O a V A 

BELLAviTH prof, L. — Dell'Elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DK LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « 

LuzzATTi prof. h. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova^ 1867 . . . . « 

A'IARZOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso. 

.60 

Padova, 1870 . . . . . . . . . . . . 
MHSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 

ji«io Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 . . . . . < 2. 

4 ^ f i f i I-KTTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
V U I J ^iniìli pifi pesanti con doratura, elastico e materasso . 

I Q f ì f ì Lètti di piazza e mézza solidiasimi con elastico 

fi f i n OTTpHANE coni [liete elastico e materasso pieghevole con copertura 
Q y y di filo a variati colori . . . . . , . 

uno 
8S 

a 
4 ' ' . < ^ 

3'" V 

J 
. ^ u ^ - , . , , ^ S _ -

0 7 f ì i j SEDIE da giardino pesanli vcvniciate canna da lire 9 a . 

i U n n PACCHE reraìaste co/or canna soUde da L, fS a . 

LKTIO ni airi moni al e nionlato in fitofTa dì lana con ^Instici e rnalcra^si di 
crine vegetale , • - . - • ' - < 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L; 40 a • * * . 
FAIÌRRICA d'eìaatici a qualunque sistema a L. 20 
HATEHASSI di £rìne regeUÌB < , . , - , - , , . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Movte Niìpoleonc, AVtn. 39, Milano 
KB- Dirigetevi alla GRANDIi; ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierele il MO p. OIQ 

Sì spedisce il catalogo CBATJS a chi ne fa domanda. 13127 

La Ditta Oiuseijpe Voloiitéqui sot(o segnata di
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sìg-
ÀciiiLLK MARGONI né poter per ciò " riconoscere gli 
affari da esso stabiliti. ^ 

asso 

•f. 

Tolomei prof, ^ianifmolo 

F-I^t 

«? 

K3 

cĝ josti analiticoincntc ni suol efolnri 
SS €)<3L3lac- » Mi-uLc:&"^«> c&srcS- l sB.© 3:rS.<3to"tt;EA 

Parte Filosofica 
P a d o v a 98*35, Sea- .̂ - tiln-c 9, 

• - ^ 

P a ( i o y a , a 8 7 6 4 P r e m . t ip . Sacchet to . 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

^ 
-r> 

^ 

BiAGGi doti li. —̂  Opere mediche ordinate ed aaiio-
tate dal prof. F. CoUetti a à. Barbò Soucin. 
Voi. 5, in 8" . . ..'',• . ', . . . , , . lu 

COLLETTI prof. F. — Galateo elei medici e dei mTikli. 
Padova, i& 12° > 

Id. — Delle acque minerali della' Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . > 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova » 
Id. — Del prof. tì. Andrea Giacomini e delle sue 

* opere. Cenni storici , ,,. > . . . . , . > 
GiACOMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. CoUetti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . » 30.— 

MuGNA prof. 0 . B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini ' . . . :. . . . . . . . » —.50 

RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo dì anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 9.— 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8 \ . > 2.—^ 

ZEHTEMAYEU F . —' Principii fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. T*raduzione del prof. Con
caio. - Padova . . . , , . . . . . > S.-r̂  

ì -

COSTIWZÌOSE DEUS MI l l l l l S l i T l l l E E CRlllCllE 
AL 

ir. 

mi 

m T m 

' CONTIUTTO DI MATRIMONIO 
L . 1 - E-tóova, 1876, tip. F. Sacclictto - L . 1 

xu \ rA -x _ 
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